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PAOLO GENTILONI II commissario per l'Economia: sosteniamo chi è già in difficoltà
"Dall'Europa arriveranno strumenti per le imprese entrate in crisi per la pandemia"

"Recovery Fund da 1000 miliardi
per fermare la spirale del debito"

INTERVISTA

MARCOBRESOLIN
INVIATOABRUXELLES

11) entità di
questa re-
cessione `< cessione 
chiara, ma

è altrettanto chiaro il suo ca-
rattere disomogeneo e soprat-
tutto quello della ripresa che
verrà. Questa disparità è una
minaccia esistenziale alle fon-
damenta dell'Unione perché
mette in pericolo il mercato
unico e la convergenza
nell'Eurozona». Paolo Genti-
ioni è molto preoccupato per
il rischio di un'Europa che ri-
parte a più velocità. Serve un
Recovery Fund «da almeno
mille miliardi» - dice il com-
missario all'Economia - con
fondi disponibili già quesf an-
no. E serve un nuovo strumen-
to per consentire - attraverso
l'uso dei fondi Ue - investi-
menti privati per sostenere le
aziende in difficoltà in quei
Paesi che non hanno margini
di spesa per intervenire.
"Una minaccia esistenzia-
le": sembra molto pessimi-
sta...
«In una situazione così dram-
matica, volendo essere ottimi-
sti, allora potremmo dire che
questa è anche un'opportuni-
tà storica per colmare il vuoto
che abbiamo in termini di stru-
menti comuni nellanostrapo-
litica economica e di bilan-
cio».
L'Ue sarà all'altezza della si-
tuazione?
«Abbiamo già preso misure
senza precedenti, come la
clausola che ha sospeso il Pat-
to di Stabilità o la flessibilità
sugli aiuti di Stato. Il rischio
però è che questo aumenti le
divergenze. Percorrere ai ripa-
ri, l'Eurogruppo ha compiuto
un primo passo con il Mes per
la sanità, Sure per i lavoratori
e il fondo Bei per le imprese.
Un passo importante, ma in-

PAOLO GENTILONI
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I governi potrebbero
fare una richiesta
di gruppo sulla
nuova linea
di credito del Mes

sufficiente senza un piano per
la ripresa con un forte finan-
ziamento».
Le risorse del Recovery Fund
saranno distribuite con un
mix di prestitie sussidia fon-
do perduto, ma in che per-
centuale?
«Certamente una parte di que-
sti finanziamenti dovrà avve-
nire attraverso sussidi. Il turi-
smo e altri settori specifici, co-
sì come alcune aree geografi-
che, hanno bisogno di un so-
stegno secondo il principio di
solidarietà. Inoltre c'è anche
una ragione macro-economi-

ca: dobbiamo evitare di ali-
mentare una spirale che fac-
cia aumentare il debito di
quei Paesi già fortemente in-
debitati che sono anche i più
colpiti dalla pandemia».
La Spagna ha proposto finan-
ziamenti con debito perpe-
tuo: èun'opzione?
«Per evitare di aumentare il
peso del debito si potrebbero
emettere titoli perpetui, co-
me ha proposto il governo spa-
gnolo, o agire sulla durata dei
prestiti, come stiamo facen-
do. Io sono piuttosto ottimi-
sta perché il mix di prestiti e
sussidi è oggi più accettato ri-
spetto a un mese fa. La crisi ha
cambiato la consapevolezza
dell'importanza della solida-
rietà. Non solo umanitaria,
ma anche economica».
I fondi del Recovery Fund sa-
ranno a disposizione già nel
2020 oppure bisognerà at-
tendere gennaio?
«Dovremo anticipare alcune
somme nei prossimi mesi. Se
dovessimo lasciar correre que-
sta situazione di disparità per
un anno, sarebbe più costoso
intervenire per mitigarne l'im-
patto».
State lavorando anche a un
piano per fare in modo che
l'Europa entri nel capitale
delle imprese?
«Stiamo sviluppando un nuo-
vo strumento per contrastare
questa pericolosa divergenza
trai Paesi Ue: uno strumento

di sostegno alla solvibilità. La-
vorando con la Bei, il nostro
obiettivo è di attrarre investi-
menti verso aziende che era-
no in salute prima della crisi,
ma che ora sono a rischio in-
solvenza. Lo strumento sarà
aperto a tutti gli Stati, ma dise-
gnato per favorire il sostegno
alle società in quei Paesi più.
colpiti e con minori risorse fi-
nanziarie a disposizione. Per-
ché Europa significa solidarie-
tà».
I governi, incluso quello ita-
liano, ancora tentennano di
fronte alla nuova linea di cre-
dito del Mes: una richiesta di
gruppo potrebbe essere un
buon segnale per imercati?
«Penso proprio di sì, sono d'ac-
cordonel dire che sarebbe me-
glio farlo insieme. Certo non
spetta alla Commissione deci-
dere. Noi abbiamo lavorato
molto per chiarire che non ci
saranno condizionalità peri-
colose e siamo convinti che
sia conveniente specialmente
per quei Paesi coni tassi di in-
teresse più elevati».
Quanto tornerà in vigore il
Patto di Stabilità?
«il Trattato dice che la clauso-
la che ha sospeso il Patto può
essere attivata in caso di gra-
ve recessione economica in
Europa, nel suo complesso.
Oggi cí siamo ed è difficile im-
maginare fino a quando. Non
la manterremo perché due
Paesi saranno ancora in reces-
sione, ma al tempo stesso non
la disattiveremo perché due
Paesi si saranno già ripresi».
I tetti del 3% per il deficit e
del 60% sopravvivranno alla
crisi?
«Siamo consapevoli della gra-
vità eccezionale della crisi,
per questo dovremo indirizza-
re nel verso giusto la revisio-
ne delle nostre regole di bilan-
cio. Riprenderemo la discus-
sione già avviata e la useremo
per fare il punto sulle conse-
guenze della crisi».—
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